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Biblioteca: 
istruzioni 
per l'uso 
E SCONO contemporanea

mente due «guide» all'u
so delle biblioteche, due li
bretti molto utili per ragioni 
diverse in un momento che ve
de una enorme espansione del
la lettura (e uno sforzo notevo
le da parte degli enti nazionali 
centrali, ma soprattutto da 
parte degli enti locali, per ri* 
spondere ad un bisogno di 
massa connesso alla scolariz
zazione, all'informazione e 
all'aggiornamento), ma anche 
una sua crisi (se non già in at
to, almeno prefigurabile come 
da più parti si sostiene). La 
Guida all'uso delle biblioteche 
(che ha per sottotitolo Ricer
che svago studio. Come orien
tarsi nella lettura), un «Libro 
di base» degli Editori Riuniti, 
di Maria Cecilia Cuturi (pp. 
158, L. 7500) vuol rivolgersi a 
coloro che, pur avendo pratica 
di lettura, non sanno approfit
tare delle biblioteche, non ne 
conoscono i servizi e magari 
non sanno o non immaginano 
dove sono. 

Questa è proprio una guida 
all'user, che cosa sono le biblio
teche e i loro vari tipi, come vi 
si entra e come si possono usa
re i diversi cataloghi, come se 
ne possono usare i servizi (let
tura, prestito, ricerca), come 
è fatta una biblioteca, che co
sa vi si trova e quindi i vari ' 
modi di utilizzarla; un breve 
capitolo finale è rivolto al fu
turo, a quel servizio bibliote
cario nazionale (che in Inghil
terra è già da tempo una real
tà) e agli sviluppi dell'automa
zione. Una interessante con
clusione (di M. Boriani) ci dà 
una breve storia del patrimo
nio librario nell'organizzazio
ne dello spazio delle bibliote
che (la lettura di questo testo è 
forse un po' più difficile, ma 
l'argomento era necessario 
per mostrare come la biblio
teca sia legata alla storia so
ciale e non soltanto culturale 
degli uomini). Chi vorrà ap
profondire i temi svolti nella 
guida ha a disposizione altri 
«Libri di base»: M. Lenzi, Il 
giornale, L. Bellenger, Saper 
leggere e F. Sposato, La civil
tà della carta, che pure è ap
pena uscito. 

Biblioteche e archivi. Guida 
alla consultazione di Franco 
Della Peruta (Franco Angeli, 
Milano, pp. 122, L. 10.000) è un 

Tascabili 

po' più specialistico, presup
pone che più o meno si cono
sca una biblioteca, e il pubbli
co Ideale al quale lo vedo de
stinato è (o dovrebbe essere) 
quello degli studenti universi
tari. Tuttavia, come si vedrà 
dall'indice, il libro può essere 
utile anche a chi abbia già una 
certa pratica della ricerca: in
fatti, i singoli capitoli non con
tengono solo una descrizione 
dell'argomento, ma anche una 
piccola storia e relativa bi
bliografia quasi sempre orga
nizzata e ragionata. Ecco il 
contenuto: Funzioni e tipolo
gia delle biblioteche, descri
zione del loro materiale ed 
elenco, per regione, delle più 
importanti biblioteche di enti 
locali, elenco al quale si ag
giungono le biblioteche spe
cializzate (compresa scienza e 
tecnica) con l'indicazione an
che di quelle dipendenti da en
ti o Stati esteri; Le raccolte 
dei periodici e dei manoscritti 
(anche qui con inventario dei 
materiali); un ampio capitolo 
è dedicato ai cataloghi e al lo
ro uso, con illustrazioni. 

Ad alcune pagine sulla let
tura e il prèstito segue la par
te più specialistica che po
trebbero p dovrebbero atten
tamente studiare tutti coloro 
che si avviano alla professio
ne del ricercatore (ma qualco
sa da imparare c'è anche per 
chi esercita da tempo tale pro
fessione): bibliografia e ricer
ca bibliogràfica: cataloghi a 
stampa delle biblioteche mon
diali, bibliografie di incunabo
li e cinquecentine, retrospetti
ve, dei reprints, degli anonimi 
e pseudonimi, delle bibliogra
fie, delle opere di consultazio
ne, dei periodici, e infine le 
biografie. Chiude il prezioso 
volumetto il capitolo sugli ar
chìvi: storia funzioni e tipolo
gia, strumenti per la consulta
zione e relativa bibliografia 
archivistica. 

Va detto che le due guide, 
anche se hanno un pubblico di
verso, non si escludono a vi
cenda. Chi ama leggere e vuol 
leggere sempre meglio — e 
quindi non potrà fare a meno 
delle biblioteche — può ser
virsi con profitto di entrambi i 
libretti: tra l'altro sono scritti 
molto bene e stampati in mo
do facilmente leggibile. 

Livio Sichirollo 

Nelle collane tascabili, in queste ultime settimane, è la narrati
va a farla da padrone. E giusto segnalare il proseguimento da parte 
della Bompiani della pubblicazione delle opere di Svevo; ma il 
rilievo maggiore questa volta se lo aggiudica la Bur Rizzoli, con 
un'edizione dell'.Eugenio Onegin» di Puskin che per la traduzione, 
l'introduzione, il vastissimo commento dovuti a Erìdano Bazzarel-
li si impone come una vera occasione culturale. Scendendo di un 
certo numero di scalini troviamo poi addirittura una riesumazione 
di Salgari, con uno di quei romanzi pieni di avventura che possono 
ben essere considerati gli antenati — mutati i tempi, gli stili e i 
mezzi espressivi — degli odierni «Dallas» o «Dinasty», con il van
taggio. per i nostri nonni, di non avere in agguato dietro le spalle 
legioni di sociologi e psicologi alla ricerca di messaggi semantici. 
Interessante la ripresa di «Antiche sere, di Norman Mailer, men
tre con i torrenziali Robbins, Fanny Deschamps e M.M. Kaye (a 
stento costretti per la loro mole in una collana tascabile) siamo 
decisamente arrivati, con tutto il rispetto dovuto a un serio arti
gianato, alla letteratura da consumare sotto l'ombrellone. 

Il teatro è presente con due dignitose edizioni di due testi larga
mente noti come «Enrico V. di Shakespeare e «Assassinio nella 
cattedrale, di Eliot, ampiamente commentati e forniti di testo 
inglese a fronte: una coppia di classici, mentre di classici nel senso 
stretto ci viene offerto solo .11 libro dei sogni*, lo stuzzicante popo
laresco testo scritto dal greco Artemidoro nel II secolo a.C. 

Ridotta ma qualificata la presenza della saggistica. Massimo L. 
Salvadori disegna il drammatico momento dell'Europa, costretta, 
per il dinamismo altrui a scegliere per il suo destino tra decadenza 
e ripresa, ponendo le basi per una sua specifica «sovranità.. «Così 
parlò Zarathustra» di Nietzsche ci viene presentato da fìiangiorgio 
Pasqualotto con un commento che ne presenta i temi principali in 
connessione con le altre opere del filosofo. Infine Umberto Eco ci 
ripropone un suo fortunato libro di critica semiotica. 

Ecco l'elenco di gran parte dei tascabili usciti; con la solita 
avvertenza che, salvo diversa indicazione, il prezzo rimane entro le 
10.000-

NARRATIVA — A.S. Puskin, «Eugenio Onegin». Rizzoli; Emilio 
Salgari. «I misteri della jungla nera», Rizzoli; Fanny Descampes. 
•La signora della Bouganvillea • Il giardino del re», Rizzoli; (no-
vanni Mosca, «Diario d'un padre», Rizzoli; Carlos Castaneda, «Il 
dono dell'aquila., Rizzoli; Italo Svevo, «Senilità», Bompiani; Nor
man Mailer «Antiche sere.. Bompiani; Harold Rohhins, .L'ultimo 
avventuriero», Bompiani; M.M, Kaye, «Padiglioni lontani*. (Kcar 
Mondadori: Carlo I«apucci, -\j\ Bibbia dei poveri., (Kcar Monda
dori. 
TEATRO E CI^SSICl — Shakespeare. .Enrico V». Rizzoli: Tho-
mas S. Eliot, «Assassinio nella cattedrale», Bompiani; Artemidoro, 
•Il libro dei sogni», Bompiani. 
SAGGISTICA — Friedrich W. Nietzsche. -Così parlo Zarathu
stra*, Rizzoli; Umberto Ecfi .(.ector IQ fabula., Bompiani; Ma«si-
mo L. Salvadori. .L'alternativa dell'Europa». Interza. I„ 1.1.000. 

(a cura di Augusti» t'asola) 

Le parole! 
sono 
montagne 
Di pari passo con l'aumento abnorme di escursionisti, alpinisti. 

arrampicatori, trekkistj, naturalisti e ambientalisti oltre che di 
paesaggisti (coloro cioè che, a costo di nessuno sforzo, amano 
soprattutto ammirare a bocca aperta il paesaggio) sale all'inverosi
mile la produzione letteraria dedicata alla montagna, che si può 
distinguere in pochi libri buoni dì narrativa (esempio: .1 conqui
statori dell'inutile» del francese Lionel Terray. storia di un ragazzo 
di buona famiglia prima e durante la guerra, di un ragazzo che per 
inciso ama la montagna); in moltissime autobiografie di imprese 
disperate chiodo su chiodo, valanga contro valanga, campo base 
dopo campo base; in una infinità di raccolte di fotografie che alla 
fine fan sembrare la montagna sempre uguale a se stessa; in testi 
teorici sull'uso del chiodo o dell'aerlite piuttosto che della piolet 
traction; infine in guide, migliaia di guide, tanto che si può dire 
ormai che ogni buco delle Alpi possieda la sua brava guida. Il che 
facilita ovviamente escursionisti e arrampicatori, ma toglie il gusto 
dell'avventura anche a chi la potrebbe cercare lungo inoffensivi 
sentieri di una collina o lungo una pietraia di fondovalle. 

Vediamo le guide comunque, le ultime almeno in libreria. Co
minciamo con un percorso classico, undici tappe intorno al Monte 
Bianco (Stefano Ardito, Intorno al Monte Bianco, pp. 126, Zani
chelli), senza pericoli guardando da vicino le più belle montagne 
delle Alpi, incrociando in un trekking che ha il sapore dell'Hima-
laya luoghi selvaggi lontani da funivie e carrozzabili. Ci permette 
di ricordare un altro tour intorno a montagne celebri, un volumet
to della stessa collana Zanichelli, uscito alcuni anni fa (Donato 
Erba, Intorno al Pizzo Badile), che ricostruisce un anello ideale 
dalla Valmasino alla Val Bregaglia, ai piedi del Badile, del Cenga-
lo, delie Sciore, dei Pizzi del Ferro. Zona di spettacoli straordinari 
tra prati, ghiacciai, immani torri di granito. 

Luoghi poco conosciuti, valli dimenticate, qualche illustre mon
tagna di facile accesso descrive il volume curato da Alessandro 
Gogna e Popi Miotti, alpinisti di grande valore (A piedi in Valtelli
na, 40 itinerari tra Orobie, Retiche e Lepontine, pp. 224, Istituto 
Geografico De Agostini), che vogliono aiutarci a scoprire e a capire 
angoli remoti, con qualche eccesso letterario e con uno stile che 
non è sempre da guida escursionistica. 

Più pratici, maneggevoli (ognun sa quanto pesa una guida nello 
zaino), altri due libri (Lorenzo Bersezìo e Piero Tìrone. I parchi 
delle Alpi, pp. 192. serie Giirlich; Walter e Michael Pause, Da 
rifugio a rifugio, 51 itinerari sulle Alpi, pp. 144. serie Gòrlich), che 
hanno il pregio della precisione e di aggiungere con sobrietà noti
zie di carattere storico e naturalistico. 

Infine, riservate agli arrampicatori. le Alpi Carniche e la Gri-
gnetta. Il primo volume (Roberto Mazzilis, Attilio De Rovere, 
Arrampicate scelte nelle Alpi Carniche, pp. 126, Zanichelli) descri
ve valli e pareti d'aspetto dolomitico, senza le intrusioni turistico-
residenziali delle altre Dolomiti. Il secondo (Dante Porta, Bruno 
Morandin, Arrampicate in Grignetta. pp. 220, edizioni il Gabbia
no) ripresenta ottanta itinerari di roccia sulle guglie della Grignet
ta, popolarissima e popolatissima palestra di roccia, nota in tutto 
il mondo, patria adottiva di Cassin e compagni, priva di guide, per 
esaurimento delle precedenti. 

Un'osservazione generale critica: la povertà o l'assenza totale di 
carte topografiche o di qualcosa del genere. 

Oreste Pivetta 
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Le letture per restate 
Le nuove guide turistiche 
che seguono i flussi delle 

vacanze di massa 
Taverne e shopping 

al posto dei monumenti 

n mondo 
a prezzo 

fisso 

Andate, gente, andate: l'Italia e l'Europa son 
vostre. Anche se avete pochi soldi in tasca. An
zi, proprio se ne avete pochi. L'importante è che 
siate disposti a defalcare dalle vostre già magre 
finanze lire 29.000: tutto qui. È questo infatti il 
prezzo del paradiso turistico, dell'Italia sul vas. 
soio, dell'Europa a prezzo fisso. In altri termini 
è il prezzo dei tre volumi pubblicati da Rizzoli 
(Darwin Porter, «Guida turistica d'Italia», pp. 
574, L. 12.000; Arthur Frommcr. «Viaggiare in 
Europa con 50,000 lire al giorno-, 2 voli., pp. 
1008, L. 17.000), ultima pensata al servizio del 
turismo di massa, ultimo passe par tout per chi, 
turista in Grecia, non si accontenti di un Parte
none racchiuso in 12 righe ma voglia anche 
saper tutto sulla Taverna Byron, ristorante 
economico, a cui la nostra guida dedica ben 14 
righe. Oppure per chi, spostandoci alla guida 
italiana, dopo aver visitato tutto quanto c'è da 
vedere a Milano in 4 pagine e mezza desideri 
anche andar per bar e per shopping, attività 
questa a cui vengono dedicate ben 7 pagine 
fitte. E questo naturalmente per tacere di al
berghi e ristoranti di lusso, a medio prezzo ed 
economici: un'abboffaLa e un soggiorno mene
ghini che si estendono per oltre 13 pagine. 

Quindi guide articolate e complesse, ben dif
ferenti da quel noti, banali e noiosi libri rossi 
del Touring che forniscono al turista che voglia 
andare, ad esempio, in Toscana, attente infor
mazioni su luoghi sperduti. Ma scherziamo? 
Queste cose sono superate, non toccate dalla 
grazia del turismo reale, del turismo sinonimo 

i business. Di quel turismo che sa avvolgere i 
propri adepti giramondo in morbide fasce di 
sicurezza sin dal primo contatto e, così abbin
dolati, condurli in giro per il globo attraverso 
stazioni fisse e quindi ridepositarli nelle loro rltrone fornendogli, a garanzia che il viaggio 

veramente avvenuto, qualche souvenir e 
qualche foto di piazza S. Marco completa di 

piccioni. E l'ovattata sicurezza inizia proprio da 
qui: da queste guide che si presentano come 
onnicomprensive ma che rasentano la quintes
senza della povertà, che alludono all'avventura 
(qui non si parla di viaggi organizzati; anzi, si 
consiglia come «viaggiare al risparmio») ma in 
cui anche l'imprevedibile è previsto e risolto, 
Pensiamo a quei lettori che — nonostante gli 
elenchi di alberghi e pensioni — non hanno 
trovato dove accasarsi e che quindi han prova
to a sperimentare in proprio. E, affidandosi al 
loro naso, a informazioni raccolte sul luogo e 
alle proprie capacita di giudizio non ancora del 
tutto addormentate, hanno colto nel segno: fat
to questo che ha poi dato origine a una serie di 
«consigli dei lettori» inseriti nelle guide, pro
prio quasi a suggellare il fatto che — come si 
diceva — qui anche l'imprevisto è previsto. 

Il prezzo da pagare per questa sorta di onni
potenza turistica, per questi «bigini» di viaggio, 
e però quello di non uscire dagltitinerari attra
verso cui si snoda il turismo e il sudore di mas
sa. Il prezzo da pagare è quello di rinunciare a 
quelle migliaia di chiesette romaniche di cui si 
discorreva. E quindi alla possibilità di avvicina
re anche quei luoghi in cui, senza bisogno di 
guide, si può soggiornare con pochi soldi. In 
sintesi, vista anche la •povertà dei riferimenti 
culturali offerti, il prezzo da pagare è la rinun
cia a un turismo pensato, desiderato, voluto e 
scelto. 

A questo punto, però, qualcuno ci potrebbe 
accusare di snobismo intellettualoide: chi vieta 
in fin dei conti, potrebbe obiettare il lettore, di 
portarsi guide che parlano d'arte e cultura e 
anche queste guide di gastronomia e alloggi 
per quando capiti di transitare in grandi citta? 
Ma suvvia: nessuno, certamente! E forse po
trebbe essere anche una buona idea. Ma state 
attenti alle copertine: forse sarà un difetto delle 
nostre copie, ma non appena abbiamo aperto i 
volumi le copertine si sono scollate e staccate. 

Giacomo Ghidelli 

Per i bambini tigri di carta 
Le scuole sono terminate 

(•finalmente* ha il coraggio di 
dire qualche ragazzino) e può 
venire la voglia di dare un cal
cio ai libri, anche a quelli non 
scolastici. Allora è forse il mo
mento di proporre qualche li
bro che abbia lo scopo di far 
passare il tempo, che mon ser
va a niente* che non costringa 
a fare riassunti orali o scritti, 
che permetta di dire soltanto 
•mi è piaciuto, non mi è pia
ciuto: Insomma un libro che 
abbia (o scopo di divertire, an
che se l'interesse del giovane 
lettore è rivolto a qualche ar
gomento storico o scientifico 
sfioralo durante l'anno scola
stico: non è dello che la lettura 
debba riguardare la narrati
va. Per i bambini più piccoli, 
poi, non c'è dubbio che il libro 
risponde ad esigenze ludiche. 

Prima infanzia 
Due proposte nuove delle 

edizioni Coccinella: 'Pino e 
Teodora* e *Ti faccio bau» (lire 
3000 cad.): libri di piccolo for
malo (cm. 9x9). adatti alla 
misura delle mani dei bambi
ni. con la grande sorpresa, al
l'interno, di vedere uscire le fi
gure in rilievo. Sono forse i 
più piccoli libri animati mai 
pubblicati e il prezzo è alla 
portato di tutu". Sempre della 
Coccinella due voi umetti della 
serie «Buchero/i. i buchi pie-
ghevoli»: è una collana di 
grande successo (lire 3500 
cad.) e questi due nuori titoli 
'Chi esce dall'uovo» e *ln auto

stop» sono fra i più indovinati. 
Sempre molto attiva la Casa 

editrice Piccoli- «Le allegre 
storielle della fattoria» è una 
collana di quattro volumetti 
con storie ai animali (gatto, 
pulcino, mucca, porcello) di 
nuova concezione e con le pa
gine che si sovrappongono la
sciando la gioia della scoperta. 
•I libri a sorpresa» (sempre 
delle ed. Piccoli) sono stati 
studiati per bambini di tre an
ni e invitano a indovtnqre cosa 
si nasconde nelle pagine di 
cartoncino robusto, sotto un'a
letta sagomata. Prezzo mollo 
ragionevole: lire 3500 l'uno. 

Le edizioni II librogioco 
presentano «L'avventura del 
signor Bonaventura» (nella 
collana ci sono tre titoli, a lire 
11.800 cad.): il libro è rettan
golare (cm. 34x16), rilegalo a 
spirale e ogni pagina è divisa 
in quattro parti che contengo
no una serie di figure che il 
bambino deve sistemare in 
esatta successione. Un po' di 
sforzo aumenta il divertimen
to! Con lo stesso procedimento 

fc 
Il librogioco propone la serie 
•Cerca la storia» (lire 11.H00 
cad.) con storielle di grandi 
animali. 

Dall'Urss, per le edizioni 
Malys. sono arrivati alcuni li
bri animati di grande interes
se, sia per la tecnica di stampa 
che per i disegni, finalmente 
sganciati da ogni influenza di-
snevana. Italia-Urss (Genova, 
via "Reggio 1) propone 'Moscia 
e l'orso* (lire 45ÓO), 'EmUian 
lo stollo* (lire 7500). 'Laprin
cipessa ranocchia* (lire 7500). 

La Edest (via Cairoti 12/4. Ge
nova) distribuisce *Il circo» 
(lire 8000) e «/ cigni» (lire 
8000). Per il loro valore, il 
prezzo di questi libri è molto 
accessibile: il divertimento è 
assicuralo. 

Scuola elementare 
Per il primo ciclo, un libro 

Mondadori 'Disegna e colora 
la tua estate» (lire 7000) che 
comprende, oltre all'attività 
indicata nel titolo, facili quiz, 
indovinelli figurali, testi di 
abilità, parole crociate, ecc.: 
quasi cento pagine di giochi 
allegri. 

Una collana della Piccoli *I 
trillifolletli* (che festeggiano 
il Natale, che usaho l'elisir del 
sole, che giocano con le rane. 
lire 7000 cad.), indicata per le 
prime letture, con caratteri a 
stampa grandi, ' illustrazioni 
di ottimo gusto e racconti at
traenti. Della stessa casa edi
trice due libri animati 'Farfal
le* e •Uccelli» (lire 15.000 cad.) 
molto simpatici per un avvio 
metodologico alle iniziali os
servazioni scientifiche. 

Sempre per il primo ciclo, la 
E.L.. nella nuova collana »Un 
libro per sapere* offre sei pre
ziosi volumetti (lire 5500 cad.) 
di una chiarezza esemplare. 
con disegni precisi e gradevo
lissimi. I titoli: 'Il cielo, il gior
no, la notte». 'Storia di un fo
glio di ca rta». *Il riso, u n picco
lo grande chicco». 'Cioccolato. 
tè e caffè*. 'Latte. il primo nu
trimento», 'La patata, un teso

ro sotto terra*. Sono libri che 
dimostrano come argomenti 
apparentemente aridi possono 
venire trasformati in letture 
di grande interesse. 
- Per il secondo ciclo: nella 
collana *Un libro in tasca* 
(nella sezione •gialla* per chi 
vuol leggere qualcosa di un po' 
difficile) della ed. E.L., Rober-
to Piumini ci regala «Le tre 
pentole di Arigniari* ' '(lire 
7500): un dono- graditissimo, 
con una vicenda piena di fatti 
a sorprese, scrìtta con jtile 
prezioso ed avvincente. E un 
libro che affascina anche i 
grandi: si può trarne lo spunto 
per leggerlo insieme ai propri 
figli, per parlarne con loro e 
avere quindi l'occasione per 
stare in compagnia con un ar
gomento pieno di fascino. 

Per chi andrà in quinta ele
mentare o sta per entrare nel
la scuola media, c'è un Asimov 
sorprendente: *Norby e il ro
bot stravagante* (ed. Monda
dori, (tre IOOO). L'argomento 
'fantascienza* è sempre di at
tualità e accende la fantasia. 

Un modo diverso dal solito è 
quello usato da Cecco Mari-
niello per raccontare quattro 
storie in «Otto Perotto» (Nuo
ve edizioni romane, lire 8000), 
illustrandone - con grande 
maestria le vicende. E un libro 
che suscita curiosità, non lun
go e motto piacevole. 

E a disposizione la nuova 
edizione, in tre volumi, (lire 
20.000 cad.) della 'Enciclope
dia della favola* ripubblicata 
dagli Editori Riuniti e curata 
da Gianni Rodari. Questo è un 

Saggistica Jakobson: la storia letteraria come autobiografia 

Ma insomma che cos'è la poesia? 
Roman Jakobson: POETICA 
E POESIA, Introduzione di 
Riccardo Picchio, Einaudi, 
pp. XXVI-432, L. 36.000 

Ecco, in italiano e tradotto da 
originali scritti dall'Autore in 
una mezza dozzina di lingue 
straniere diverse (russo, ingle
se. francese, tedesco, ceco, po
lacco) un Jakobson che non 
dovrebbe mancare nella bi
blioteca di chi seriamente vo
glia dedicarsi allo studio della 
letteratura e della poesia in 
particolare: di chi voglia capi
re. che cos'è, come si origina, e 
forse anche come si usa. una 
poesia e in quale rapporto la 
sua particolare «lingua poeti
ca» si ponga con il nostro par
lare di ogni giorno; e di chi 
infine volesse addentrarsi nel
la complessità dei fenomeni 
linguistici, storici o anche di
sarmatamente umani che con
corrono a fare la cosiddetta 
«storia letteraria», concepita 
qui non come storia di una 
particolare lettératuura, ma 
del linguaggio in generale. 
senza separatezze di frontiere 
o di funzioni. Questo libro può 
essere letto anche come una 
spontanea autobiografia intel
lettuale fé, indirettamente. 
forse anche politica) del gran
de studioso russo, specialmen
te sulla scorta della lucida e 
calibrata introduzione di Ric
cardo Picchio. Qui non trovia
mo. naturalmente, gli affasci
nanti scritti sull'antico slavo 
(de) resto, anch'essi, a suo tem
po tradotti in italiano: a parte, 

s'intende, i Saggi di linguisti
ca generale o il più recente La 
forma fonica della lingua, in 
collaborazione con Linda R. 
Waughh e tuttavia, come os
serva Picchio, «chi legga que
ste pagine con l'acribia sugge
rita dall'autore vi può trovare 
"tutto Jakobson": il formalista 
ricercatore di nascosti prodigi 
fonico-semantici, il legislatore 
della fonologia nello spirito in 
gran parte husserliano dello 
strutturalismo critico di Pra
ga. il linguista ospite di gruppi 
di ricerca in cliniche neurolo
giche scandinave, il fautore e 
rielaboratore del maggiore 
pensiero linguistico america
no da Peirce a Sapir, il parla
tore linguisticamente franco
russo della migliore società 
moscovita, e soprattutto l'u
manista itinerante della dia
spora novecentesca sempre al
la ricerca (metaforicamente 
parlando, si capisce) di una 
pietra filosofale». 

Il quadro degli interessi di 
Jakobson, verificabile sulla 
sua sterminata bibliografia, fu 
certamente impressionante; 
pari soltanto al rigore delle 
sue analisi, alla viva concre
tezza delle sue percezioni. Ciò 
non significa che egli fosse un 
eclettico, ma semplici-mente 
che, quando si trattava d'inse
guire quella «pietra filosofale» 
(il mistero profondo di una 
forse «unica lingua umana»), 
egli si rifiutava di riconoscere 
ogni barriera di separatezza ed 
era il più disponibile a riflette
re. anche autocriticamente, su 

ogni possibile eccesso di pre
giudizio ideologico. Così del 
resto egli fece (e giustamente 
Io sottolinea l'Autore dell'in
troduzione) quando «nel 1928 
pubblicò insieme con Tynja-
nov... un saggio su Problemi 
nello studio della letteratura 
in cui alcuni eccessi e malinte
si del primo formalismo (a cui 
Io stesso Jakobson aveva con
tribuito non poco) venivano 
corretti alla luce di una più 
matura visione del fatto arti
stico entro Io svolgersi com
plessivo dei processi cultura
li»; ma insieme (e la sua bio
grafia di etemo migrante ed 
esule, braccato da tiranni di 
diverso tipo e segno, sta a testi
moniarlo) non volle mai abdi
care alla nobile tenacia del 
suo intento, della sua impresa 
di tutta la vita, dove la specu
lazione teorica sembro accom
pagnarsi (come nella vicenda 
di alcuni fra i suoi amati poeti) 
con le più o meno evidenti spi
ne della quotidianità. La sua 
biografia intellettuale ci appa.-
re (a tre anni dalla scomparsa. 
avvenuta nel 1982) investita 
dei medesimi caratteri di com
plessità e di inscindibilità che 
egli scorgeva nella simbiosi di 
vita e letteratura, storicità e si
multaneità: un'opera d'arte. 
insomma, una costruzione 
d'intelletto. E, insieme, ci in
duce a riflettere,, confortati da 
un'altra acuta notazione di R 
Picchio, come sembri «una 
strana ironia della storia che 
proprio questo messaggio d'e
silio abbia espresso con parole 

di libertà un aspetto essenziale 
dell'internazionalismo sovie
tico delle origini». 

Ci sembra allora che sia 
giunto il momento, da una più 
giusta prospettiva «postuma»,, 
di riconsiderare nella sua inte
rezza e unitarietà (al di là del
l'affascinante superare fron
tiere e frontiere che anche in 
questo libro ci porta da Dante 
a Màcha, da PuSkin a Baude
laire, da Blok a Brecht, da Pa- -
sternak allo slovacco Kral. da 
Blake a Pessoa) il senso prò- -
fondo e infine filosofico del
l'opera jakobsoniana. Magari 
alla luce delle quasi autobio
grafiche parole con cui egli 
conclude uno dei suoi saggi 
più famosi: «Soltanto quando 
un'epoca si è definitivamente 
esaurita, e si è frantumata la 
connessione dei singoli ele
menti. soltanto allora, sulla 
leggendaria necropoli della 
storia, campeggiano solenne
mente tra il ciar pame archeo
logico i monumenti poetici. 
Allora parliamo con reveren
za dell'epoca di Màcha. Cosi, 
troviamo lo scheletro di un 
uomo soltanto nella tomba 
quando ormai non serve più a 
niente. Sfugge rU'osservazio-
ne finché adempie il proprio 
compito, a meno che non lo si 
illumini artificialmente con 
raggi x. a meno che non si in
daghi ostinatamente che cos'è 
In colonna vertebrale, che co
s'è la poesia». 

Giovanna Spendei Roman Jakobson 

testo ormai classico (e oggi nel 
suo genere l'unico dispombi-
le) che raccoglie le fiabe di 
ogni parte dei mondo. E op
portuno leggere o far leggere 
ai bambini questa raccolta che 
permette di capire, diverten
dosi, che la fantasia non è pre
rogativa europea ma che può 
spaziare in mille modi in mille 
popolazioni diverse, •• 

•1 racconti celtici* (ed. La 
Scuola, lire 16.000) fanno par
te di un'ottima collana •/ rac
conti di lutto il mando* (nel 
complesso 14 volumi) curata 
in Cecoslovacchia con testi 
molto precisi e illustrazioni 
moderne. La cadenza di questi 
racconti ha un suo fascino 
particolare e ritmi con riso
nanze lontane: può diventare 
una lettura piena di sorprese. 

Da ultimo un libro apparen
temente di studio, che * invece 
affascinante: •Ciao Etruschi» 
(ed. Fatatrac. lire 14.000): una 
busta di plastica contiene un 
volumetto di 80 pagine e 16 
schede. E un modo di far cono
scere la vita di un popolo 
scomparso che riesce ancora a 
raccontarci una meravigliosa 
civiltà. 

. Scuola media 
Michael Ende (ormai cele

bre per *La storia infinita») ' 
pubblica ora in Italia uno dei 
suoi primi libri che lo propose
ro all'attenzione del mondo 
letterario per ragazzi 'Le av
venture di Jim Bottone» (ed. 
Juvenilia, lire 7200): molti av
venimenti fantastici e una no
tevole tecnica narrativa. 

Il mondo affettivo dei gio
vani è l'argomento di un inte
ressante romanzo di Ave Ga
gliardi «Come in uno specchio» 
(ed. Le Stelle, lire 7800): la vi-
censa è ambientata nel mondo 
della parapsicologia. Due ge
melli fegati da una eccezionale 
forza telepatica e un loro fra
tello maggiore vivono un av
ventura poliziesca che riesce 
ad attrarre senza sosta ('atten
zione del lettore. 

Qualche adulto ricorda */I 
Capitan Fracassa»? È stato ri
pubblicato dalla Marietti (lire 
7000) in un'edizione mollo 
agile. Il libro è ancora validis
simo e si può scegliere fra l'i
dentificazione con il signore di 
Sigognac e con Isabella, salvo 
diventare il Afatamoro. quan
do muore nella neve. • 

Il Salvador è, purtroppo, un 
paese di cui si parla quotidia
namente, e in questa repubbli
ca latino-amencana i ambien
tata la storia di 'Marionetta e i 
suoi fratelli* di Raniero La 
Valle e Laura Bimbi (Loe-
scher, lire 9500). E un libro av
vincente e. durante l'estate, i 
possibile saltare le schede che 
possono riuscire a rovinare 
una vicenda drammatica. 

La collana scientifica Bit 
(Biblioteca illustrata tascabi
le) è pubblicata dalla Monda
dori e presenta perora quattro 
titoli (lire 5000cad.): 'La prei
storia: origine ed evoluzione 
dell'uomo». 'La vita sociale de
gli ammali, linguaggi, territo
rio, parate nuziali». «Gli ocea
ni. flora, fauna, ricchezze mi
nerali». 'L'Universo, terra si
stema solare, frontiere dello 
spazio». Ciascuno di questi ot
timi libretti è costituito da 80 
pagine molto illustrate e ogni 
argomento è trattato con pre
ciso rigore dirufgatttx). 

Fiabe «• racconti popolari. 
tradizioni folcloristiche, stane 
ncarate dalla tradizione degli 
zingari, invenzioni fantasti
che e paradossali compongono 
le'Sion? di animati» ai VVa/rer 
De la Mare (ed. Petnni. lire 
8000). E una lettura racco
mandabile che richiede sol
tanto /"interesse per quel mon
do delle «bestie» che tanto af
fascina i ragazzi. 

Roberto Denti 
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